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PREMESSE  
La Federazione Italiana Sport Paralimpici e Sperimentali, di seguito per semplicità “FISPES”, da sempre 
attenta a promuovere il rispetto dei diritti e dei doveri fondamentali, inderogabili e obbligatori di lealtà, 
correttezza e probità previsti e sanzionati dal suo Statuto e dai suoi Regolamenti, si impegna a combattere 
ogni forma di discriminazione e di violenza.  
L’art. 16 del Decreto Legislativo n.39 del 28 febbraio 2021 ha previsto l’obbligo, per quanto di interesse, per 
le Federazioni Sportive Nazionali Olimpiche e Paralimpiche di redigere linee guida utili alla predisposizione 
di modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e dei codici di condotta a tutela dei minori e per la 
prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione prevista dal 
D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, o per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età od 
orientamento sessuale.  
Il presente Regolamento ha validità quadriennale e, in ogni caso, sarà oggetto di aggiornamento ogni qual 
volta necessario, al fine di recepire eventuali modifiche e integrazioni ritenute necessarie e/o utili. 
 
ART. 1 FINALITA’ 
Il presente Regolamento disciplina gli strumenti per la prevenzione ed il contrasto di ogni forma di abuso, 
molestia, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, 
età o orientamento sessuale, ovvero per le ragioni di cui al D.Lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006 sui tesserati, 
specie se minori di età.  
Il Regolamento recepisce le disposizioni di cui ai D.lgs. n. 36/2021 e n. 39/2021, nonché i Principi 
Fondamentali per la prevenzione ed il contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e persegue 
i seguenti obiettivi:  

- la promozione dei diritti di cui alle disposizioni contenute nel presente Regolamento;  
 
 



 

                                                                                                                                                                                                                                                          
 

 
 
- la promozione di una cultura e di un ambiente inclusivi che promuovano una efficace azione di tutela di 
tutti i tesserati, in particolare minori, attraverso il rispetto dei loro diritti e che ne garantiscano l’uguaglianza 
e l’equità, nonché valorizzino le diversità;  
- la consapevolezza degli affiliati e dei tesserati in ordine ai propri diritti ed ai propri doveri, responsabilità 
e tutele;  
- l’individuazione da parte delle società affiliate di adeguate misure, procedure e politiche di safeguarding, 
anche in conformità con le raccomandazioni del responsabile delle politiche di safeguarding, che riducano 
i rischi di condotte lesive dei diritti, specie nei confronti di tesserati minorenni;  
- la gestione tempestiva, efficace e riservata delle segnalazioni dei fenomeni di abuso, violenza e 
discriminazione e tutela dei segnalanti;  
- l’informazione agli affiliati e ai tesserati, anche minorenni, sulle misure e procedure di prevenzione e 
contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in particolar modo, sulle procedure per la 
segnalazione degli stessi;  
- la partecipazione delle società affiliate e dei tesserati alle iniziative organizzate dalla FISPES nell’ambito 
delle politiche di safeguarding adottate;  
- il coinvolgimento proattivo, di tutti coloro che partecipano a qualsiasi titolo all’attività sportiva, 
nell’attuazione delle misure, procedure e politiche di safeguarding da parte delle rispettive società affiliate 
 

ART. 2 – AMBITO DI APPLICAZIONE  
Il presente Regolamento si applica a tutti i soggetti Affiliati o Tesserati alla FISPES.  
Il presente Regolamento ha validità quadriennale, salvo qualora sia necessario un suo aggiornamento per 
recepire eventuali modifiche o integrazioni ai principi fondamentali e/o di norme di legge.  
Il Regolamento prevede misure e procedure per prevenire e contrastare condotte di abuso, violenza o 
discriminazione, in ogni forma e/o modalità, anche omissiva, anche attraverso messaggi, e-mail, social 
network, blog, programmazione di sistemi di intelligenza artificiale e altre tecnologie informatiche.  
 
ART. 3 – COMPORTAMENTI RILEVANTI  
Il presente Regolamento prevede le seguenti fattispecie di abuso, violenza e discriminazione: 

 - “abuso psicologico”: qualunque atto indesiderato, perpetuato nel tempo, tra cui la critica, l’umiliazione, 
il confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul senso di 
identità, dignità ed autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se 
perpetuato attraverso l’uso di strumenti digitali; 
- “abuso fisico”: qualunque condotta che sia in grado di arrecare un danno fisico, effettivo o potenziale, o 
che danneggi lo sviluppo psico-fisico del minore, tanto da compromettergli una sana e serena crescita. Tali 
atti consistono anche nell’indurre un tesserato a svolgere un’attività fisica inappropriata come la 
somministrazione di carichi di allenamento inadeguati in base all’età, genere, struttura e capacità fisica, 
oppure forzare ad allenamenti atleti ammalati, infortunati o comunque doloranti, nonché nell’uso 
improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumenti sportivi. Costituisce abuso fisico ogni punizione 
corporale che provoca dolore. In questo contesto rientrano anche i comportamenti che incoraggiano il 
consumo di sostanze, vietate da norme vigenti e dalla normativa antidoping, al fine di elevare la 
performance. La violenza fisica può verificarsi anche tra atleti coetanei attraverso, per esempio, forme di 
sopraffazione fisica;  
- “molestia sessuale”: qualunque espressione volgare a sfondo sessuale, indesiderata e non reciproca. 
Consiste anche nell’assumere un linguaggio del corpo inappropriato, nonché nel fare richieste indesiderate 
o non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi ed ogni altra forma di 
comunicazione a contenuto sessuale, anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante;  
- “abuso sessuale”: qualsiasi atto, anche se fugace, avente connotazione sessuale, con contatto corporeo, 
non desiderato e non consensuale. Consiste anche nel costringere un tesserato a porre in essere condotte 
sessuali inappropriate o indesiderate come ad esempio giochi sessuali; 
 - “negligenza”: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o altro socio o tesserato, anche in ragione 
dei doveri che derivano dai rispettivi ruoli, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi o comportamenti  
 



 

                                                                                                                                                                                                                                                          
 

 
 
o condotte o atti di cui al presente documento, omette di intervenire causando un danno, ovvero 
permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno.  
- “incuria”: esporre i tesserati a rischi inutili non garantendo un’adeguata soddisfazione delle necessità a 
livello fisico, medico, educativo ed emotivo;  
- “abuso di matrice religiosa”: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto di professare 
liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne, in privato o in pubblico, il culto, purché non si tratti 
di riti contrari al buon costume;  
- “bullismo e cyberbullismo”: qualsiasi comportamento offensivo e/aggressivo che un singolo individuo 
o più soggetti possono porre in essere, personalmente, ovvero attraverso i social network o altri strumenti 
di comunicazione, sia in maniera isolata che ripetuta nel corso del tempo, ai danni di uno o più tesserati 
con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato stesso. Possono anche consistere in condotte 
di prevaricazione e sopraffazione ripetute ed atte ad intimidire o turbare un tesserato e che determinano una 
condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento;  
- “comportamenti discriminatori”: qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effetto 
discriminatorio basato su etnia, colore della pelle, caratteristiche fisiche, genere, stato sociale od 
economico, prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età od 
orientamento sessuale. A tali categorie di condotte abusive, deve aggiungersi il Grooming, vale a dire il 
fenomeno in cui un adulto manipola, adesca un minore per ottenere la sua fiducia con fini di abuso, che 
può essere di tipo sessuale, psicologico o finanziario. Il Grooming, in altre parole, è lo strumento attraverso 
il quale l’autore dell’abuso sfrutta la vulnerabilità della vittima per abbassare ulteriormente le difese di 
quest’ultima e renderla inerme di fronte alla successiva condotta abusiva. 

 
ART. 4 – BUONE PRATICHE/COMPORTAMENTI DA TENERE  
1. I soggetti Affiliati o Tesserati sono tenuti ad uniformare i propri comportamenti al presente Regolamento. 
Pertanto, a: 

a) riservare ad ogni Tesserato adeguata attenzione, impegno, rispetto e dignità;  
b) prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche 
indirettamente, con particolare attenzione a circostanze che riguardino minorenni, segnalando, in tal caso 
e senza ritardo, la circostanza agli esercenti la responsabilità genitoriale;  
c) programmare allenamenti adeguati nel rispetto dello sviluppo fisico, sportivo ed emotivo dell’allievo, 
tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso;  
d) porre attenzione, in occasione delle trasferte, a soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio 
e/o comportamenti inappropriati. In caso di atleti minorenni, sono da adottare ancora maggiori cautele e 
devono essere acquisiste tutte le autorizzazioni scritte da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale 
sul minore;  
e) ottenere, in caso di atleti minorenni, l’autorizzazione scritta dagli esercenti la responsabilità genitoriale 
qualora siano programmate sedute di allenamento singole e/o in orari in cui gli spazi utilizzati per l’attività 
sportiva non sia usualmente frequentata;  
f) prevenire, durante gli allenamenti collegiali, tutti i comportamenti e le condotte sopra descritti con azioni 
di sensibilizzazione e controllo;  
g) spiegare in modo chiaro ai fruitori dello spazio in cui si sta svolgendo l’attività sportiva, che gli 
apprezzamenti, i commenti e le valutazioni che non siano strettamente inerenti alla prestazione sportiva e 
compresi tra quelli indicati dal presente Regolamento possono essere lesivi della dignità, del decoro e della 
sensibilità della persona.  
 

ART. 5 – NATURA DELLE DISPOSIZIONI  
1. Le violazioni di cui agli artt. 3 e 4 del presente Regolamento sono considerate illecito disciplinare ai sensi 
del Regolamento Federale di Giustizia Sportiva, ferma restando l’eventuale ulteriore rilevanza sul piano civile 
o penale.  
 
 



 

                                                                                                                                                                                                                                                          
 

 
 
ART. 6 – COMPOSIZIONE E NOMINA DEL SAFEGUARDING OFFICE  
Con lo scopo di prevenire e contrastare gli abusi, le violenze e le discriminazioni di cui all’art. 1, comma 1, è 
istituito presso la Federazione Italiana Sport Paralimpici e Sperimentali l’Ufficio del Safeguarding Office (di 
seguito anche solo “Safeguarding Office”). Il Safeguarding Office è responsabile delle politiche di 
Safeguarding, ha competenza esclusivamente per la prevenzione (del rischio) di abusi futuri nonché, 
limitatamente all’adozione di misure di quick response, per la rimozione di pericoli e abusi presenti nel rispetto 
delle competenze degli Organi della giustizia sportiva, a cui esclusivamente compete la repressione delle 
condotte illecite.  
La FISPES istituisce, al proprio interno, il Safeguarding Office formato da un minimo di 3 (tre) fino ad un 
massimo di 5 (cinque) componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, nominati dal Consiglio Federale con 
i seguenti requisiti minimi: 

- competenze giuridiche: almeno un componente deve essere avvocato iscritto all'Ordine con esperienza di 
almeno 6 anni nell'ambito del diritto sportivo, diritto minorile o tutela della persona e delle problematiche 
legate alla disabilità; 
- competenze medico scientifiche: almeno un componente deve avere esperienza medico-sanitaria, 
preferibilmente con specializzazione in medicina dello sport, psichiatria, neuropsichiatria infantile, 
psicologia clinica, o infermieristica specialistica; 
competenze pedagogiche-etiche: preferenza per esperti di pedagogia, formazione minorile o disabilità, 
educatori professionali o operatori con esperienza certificata di almeno 6 anni nell'ambito della tutela e 
protezione di minori/disabili in ambito sportivo; 
- indipendenza e imparzialità: nessuna posizione attiva di gestione in società sportiva affiliata FISPES 
nell'ultimo biennio; obbligo di dichiarazione di assenza di conflitti di interesse. 

Il Presidente convoca il Safeguarding Office, ne presiede le riunioni e può attribuire deleghe e funzioni. Tra i 
componenti del Safeguarding Office, il Presidente nomina altresì un Vicepresidente. Il Presidente ha poteri di 
emanare provvedimenti d’urgenza, con impegno a sottoporli a ratifica in occasione della prima riunione utile. 
 

ART. 7 – FUNZIONI E FACOLTÀ DEL SAFEGUARDING OFFICE   
Il Safeguarding Office è il responsabile delle politiche di Safeguarding.  
In particolare, il Safeguarding Office:  

a) vigilia sulla nomina, presso ciascuna Affiliata, del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, 
con lo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui tesserati nonché 
per garantire la protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi, anche ai sensi dell’art. 33, comma 
6, del D. Lgs. 36/2021, da nominare e comunicare alla FISPES per il tramite del Safeguarding Office;  
b) vigila sull’adozione e sull’aggiornamento da parte delle Associazioni e delle Società sportive affiliate 
dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva nonché dei codici di condotta, da adottare e 
comunicare alla FISPES, per il tramite del Safeguarding Office; 
c) segnala le violazioni dei precedenti punti a) e b) alla Segretaria Generale, nonché all’Ufficio del 
Procuratore federale per gli eventuali provvedimenti di competenza;  
d) adotta le opportune iniziative per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione 
di cui al precedente art. 1, comma 1;  
e) segnala agli Organi competenti eventuali condotte rilevanti;  
f) relaziona periodicamente e svolge ogni altra funzione attribuita dal Consiglio Federale.  

Il Safeguarding Office dura in carica quattro anni ed è rinnovabile per una sola volta e può essere revocato e/o 
sostituito per giusta causa.  
Il Safeguarding Office riceve, con le modalità di cui alle disposizioni del presente Regolamento, le 
segnalazioni relative alle condotte di cui all’art. 3 e/o alla mancata osservanza delle raccomandazioni previste 
all’art. 4, assumendo le conseguenti iniziative. 
Il Safeguarding Office ha competenza per la verifica di situazioni di pericolo o abusi in corso nonché per le 
azioni di prevenzione, con facoltà di:  



 

                                                                                                                                                                                                                                                          
 

 
 

a) invitare ad audizione ogni soggetto anche non tesserato che ritenga utile ai fini del procedimento;  
b) richiedere relazioni o chiarimenti scritti a dirigenti e tecnici federali;  
c) acquisire e/o chiedere l’esibizione a ogni tesserato di elementi utili al fascicolo in ogni forma;  
d) effettuare o richiedere ispezioni, eventualmente con l’assistenza o per il tramite della Segreteria 
Federale;  
e) presenziare, anche senza darne alcun preavviso e informazione, ad eventi, gare, manifestazioni, 
allenamenti e corsi federali, vigilando sul rispetto del presente Regolamento e agevolando la diffusione dei 
principi nello stesso contenuti;  
f) compiere in via diretta o delegata ogni attività istruttoria ritenuta utile al fascicolo.  

All’esito di un procedimento o, ravvisata l’urgenza, anche in pendenza dello stesso, il Safeguarding Office ha 
facoltà di:  

a) formulare raccomandazioni di quick response, anche provvisorie, nonché ogni altra raccomandazione 
anche verso singoli affiliati e/o tesserati;  
b) formulare raccomandazioni per prevenire e/o evitare il ripetersi di pericoli o abusi nel futuro;  
c) individuare misure e promuovere e realizzare iniziative volte alla diffusione del presente Regolamento.  

Le raccomandazioni di cui al comma precedente sono trasmesse al Consiglio Federale per i provvedimenti di 
competenza. L’inosservanza delle raccomandazioni, se adottate dal Consiglio, costituisce illecito disciplinare.  
Degli esiti delle ispezioni e delle acquisizioni probatorie, se rilevanti, il Safeguarding Office informa l’Ufficio 
del Procuratore Federale, per gli eventuali adempimenti di propria competenza, nei limiti di riservatezza di 
cui al successivo art. 10.  
Il Safeguarding Office redige annualmente una relazione illustrativa che sottopone al Consiglio Federale, nella 
quale indica il numero di segnalazioni complessivamente pervenute, i casi rilevanti per diretta conoscenza 
nello svolgimento del proprio incarico e le iniziative assunte in tale contesto.  
Il Safeguarding Office ha facoltà di avvalersi di esperti tra quelli scelti periodicamente dal Consiglio federale, 
le cui competenze appaiono opportune o necessarie in relazione a singole azioni o procedimenti.  
 
ART. 8 – RAPPORTI CON L’ORGANIZZAZIONE FEDERALE E ARTICOLAZIONI 

DELL’UFFICIO  
In ogni caso, la Federazione garantisce il supporto alle attività del Safeguarding Office per il tramite della 
Segreteria Federale.  
L’Ufficio del Procuratore Federale e il Safeguarding Office collaborano per il contrasto di qualsiasi pratica 
discriminatoria, forma di abuso, sopraffazione e/o sopruso, a tal fine condividendo eventualmente le 
informazioni rilevanti. Ferma la competenza del Safeguarding Office esclusivamente per la rimozione di 
pericoli e abusi presenti e la prevenzione di futuri, se nel corso degli accertamenti finalizzati alle funzioni di 
cui al precedente art. 7 il Safeguarding Office rinvenga fatti rilevanti per l’accertamento di eventuali 
responsabilità in relazione ad abusi o altre violazioni disciplinari compiute trasmette gli atti all’Ufficio del 
Procuratore federale per competenza.  
Il Safeguarding Office ha facoltà di avvalersi di esperti, le cui competenze appaiano opportune o necessarie 
in relazione a singole azioni o procedimenti. 
Il Safeguarding Office può avvalersi di un Ufficio Istruttorio nominato dal Consiglio Federale su proposta del 
medesimo Safeguarding Office. I componenti possono compiere ogni attività delegata dal collegio, ivi 
compresi accessi e ispezioni.  
 
ART. 9 – DOVERE DI SEGNALAZIONE  
I Tesserati che vengano a conoscenza di comportamenti rilevanti sul piano disciplinare e che coinvolgano 
Tesserati, anche minorenni, sono tenuti a darne immediata comunicazione al Safeguarding Office.  
Il Safeguarding Office procede senza indugio a inoltrare la segnalazione all’Ufficio del Procuratore Federale.  
Le segnalazioni scritte, inoltrate obbligatoriamente per il tramite di apposita piattaforma se prevista, dovranno 
contenere ogni circostanza nota al segnalante, utile alla ricostruzione del fatto ritenuto lesivo e 
all’individuazione dei soggetti coinvolti. 
 
 



 

                                                                                                                                                                                                                                                          
 

 
  
ART. 10 – TUTELA DEL SEGNALANTE  
La FISPES garantisce la riservatezza del segnalante qualora espressamente richiesto. Le tutele del presente 
articolo non sono garantite nei casi in cui sia evidente o accertata la responsabilità del segnalante per reati di 
calunnia o diffamazione o comunque per illeciti integrati mediante la segnalazione stessa.  
Al fine di favorire le segnalazioni anche di situazioni di abuso e pericolo attuale, verrà attivata apposita 
piattaforma con link alla relativa pagina accessibile dal sito internet istituzionale della FISPES in apposita 
collocazione di agevole accesso.  
Le segnalazioni pervenute ai sensi del comma precedente - accessibili al Safeguarding Office - sono messe a 
disposizione dell’Ufficio del Procuratore Federale e degli Organi eventualmente competenti in ragione del 
contenuto della segnalazione.  
 
ART. 11 – OBBLIGO DI RISERVATEZZA  
Il Safeguarding Office e gli eventuali consulenti e collaboratori coinvolti assumono l’obbligo di riservatezza 
in merito a quanto appreso nell’espletamento dei compiti affidati.  
 
ART. 12 – CONDIZIONI DI PROCEDIBILITÀ  
Il Safeguarding Office può venire a conoscenza di fatti e circostanze rilevanti ai fini del presente Regolamento 
nelle seguenti modalità:  

a) conoscenza diretta per avervi assistito personalmente;  
b) segnalazione; 
 c) acquisizione di informazione anche dagli organi di stampa;  
d) conoscenza a seguito di ispezione;  
e) ricezione di segnalazione scritta inviata alla FISPES, anche per il tramite del servizio di piattaforma 
appositamente istituito.  
 

ART. 13 – CONOSCENZA ED OSSERVANZA DELLA SAFEGUARDING POLICY   
I Tesserati sono tenuti a conoscere il contenuto del presente Regolamento, ad osservarlo e a contribuire ai fini 
da questo perseguiti, anche per il tramite degli organi a tale scopo preposti.  
Il presente Regolamento è pubblicato in apposita sezione del sito internet della FISPES. 
 Gli organi territoriali della Federazione, le ASD/SSD e gli altri enti affiliati devono garantire la massima 
diffusione del Regolamento.  
Ogni Affiliata:  

a) entro 30 giorni dalla prima affiliazione o dalla riaffiliazione, nomina un responsabile contro abusi, 
violenze e discriminazioni, anche ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 36/2021 che è tenuto a segnalare 
prontamente al Safeguarding Office ogni condotta rilevante ai fini del presente regolamento al 
Safeguarding Office federale.  
b) entro 30 giorni dalla prima affiliazione o dalla riaffiliazione, predispone e adotta modelli organizzativi 
e di controllo dell’attività sportiva e codici di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molestie, della violenza e di ogni altra condizione di discriminazione prevista dal D.Lgs. 198/2006 o per 
ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale, anche ai sensi 
dell’art. 16 del D. Lgs. 36/2021. 

I Modelli organizzativi e la nomina del responsabile sono comunicati, senza indugio, alla FISPES, per il 
tramite del Safeguarding Office federale, all’indirizzo safeguarding@fispes.it. Il mancato adeguamento da 
parte dell’Affiliata agli obblighi previsti costituisce violazione dei doveri di lealtà, probità e correttezza, ai 
sensi del Regolamento di Giustizia, con conseguente segnalazione alla Segretaria Generale, nonché all’Ufficio 
del Procuratore federale per i provvedimenti di competenza.  
 
ART. 14 – PROCEDIMENTO  
In caso di procedimento, lo stesso si svolgerà nelle modalità e nei termini previsti dal Regolamento Federale 
di Giustizia Sportiva in quanto compatibili.  
 



 

                                                                                                                                                                                                                                                          
 

 
 
Il Safeguarding Office può fornire assistenza, su richiesta dell’interessato, alle vittime delle condotte di 
molestia, violenza e/o abuso di cui all’art. 3, anche dinanzi all’ufficio del Procuratore federale e agli organi di 
giustizia sportiva.  
 
ART. 15 – MISURE PER LA DIFFUSIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO  
La diffusione del presente Regolamento è obbligatoria.  
La FISPES ne divulga i principi tramite pubblicazione sul sito istituzionale FISPES, sui canali di 
comunicazione federale e nelle sessioni di formazione che saranno organizzate in favore degli affiliati.  
 
ART. 16 – SEMINARI INFORMATIVI  
La FISPES promuove l’organizzazione di seminari informativi per tutti tesserati sui temi di cui al presente 
Regolamento.  
Il calendario degli incontri è pubblicato sui siti istituzionali della FISPES e ne verrà data massima diffusione 
attraverso i canali federali.  
Tramite iniziative di informazione e formazione si intende favorire in ogni Società sportiva affiliata l’adozione 
del modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva, il codice di condotta e la nomina un responsabile 
Safeguarding Office dell’affiliata.  
I documenti sono pubblicizzati e affissi presso la sede dell’Affiliata.  
 
ART. 17 – FORMAZIONE OBBLIGATORIA  
I Responsabili Safeguarding Office/r dell’affiliata sono tenuti a prendere parte ai percorsi formativi 
organizzati.  
È tenuto alla formazione chiunque collabori direttamente con la FISPES o con le Affiliate nella gestione delle 
attività sportive federali.  
 
ART. 18 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE  
Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla deliberazione del Consiglio Federale. 

 


